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PalriottiiiUio ebraico 
L'itàliani^pjo degli'ebr«i-!iberali di Trie­

ste è sempre stato di una'sincerità molto 
limitata e sèmpre ispirato ad ,unsèntimcn-
»d piij bottegàio che patriottico, l ina pro­
va ' i recente ; l'abbiarito in qiianto' stiamo 
per narrare.' ' 

La scuola popolare {emminile delle re-
vei-ende iUadri 'Benedettine è la scuola 
più antica di Trieste, ove la lingua itàlia-
»à, e ijiiindi l'amóre all'Italia, s'insegnava 
sin dalr.epocà nella qaiU \i k,!k, Màgi-
sirfll era fiero' di daré'"a -Trieste italiana 
scuole prettamente tèdesciie e di gertna-
nizzarle, od alnièno di irhbkstardtrne la 
popolaziorifc. La sduola' è tuttora' fiorente 
eolle sue otto classi e con le 400 allieve, e 
se le Benedettine la chiudessero, il Muni­
cipio, ne dovrebbe ivi aprire una con l'an­
nua spesa, compreso l'afiitto della casa, di 
circa 25 0 30 mila corone. 

Il Municipio italiano, invece di appog­
giare e di aiutare tale patriottica antica 
scuola italiana, le fa la guerra piiHaccanita 
di quella che muove alletedesche o slave, 
le quali, specie le prime, imbastardiscono 
tutta la gioventù: "italiana. TI Municipio 
non sussidia puntd quella scuola, e solo vi 
fu tempo: in cui esso dava appena alle, sco­
lare povere i libri gratuiti ; ma, da quando 
è.:,ppdestà l'anticterioalissimo: dottor :Vale-
lio,, afichc i libri .vennero .negati ;£Élle po­
vere fanciulle che frequeirtanQsla-scuola, 
«ciò. per, .punirle,, perchè'preferivano di 
avere:come maestre le.-monache^,. 
, Jtejjfanciulle;. poî ^ quella-^scuola , non, 

.••ppfeìotìltlneppHi'èBScliiéderèi'ltep^ 
dico scolàstico. E qui,un caso tipico. Vni' 
madre condusse la figlia' inferinà dal me-, 
iico scolastico,• a qualé'le' disiset «Bene-
dSttà,; nò te'posso aiiitar. La Xe scolara 
dtllé mohighe, e per'quele,'• non se • fa 
gmente. Se la voi die là-curo la iscrivi ne 
la-'Scola del:= Rosario ». A niilla' valsero le 
preghiet'e, della riiadre.- Il'medico non -volle 
éèdere.' La povera donna doVétte fare il 
sacrificio e • iscrivere^ là figlia al ,RosaTio. 
Lii-'banibina ilòn frequentò jperè'la scuiila, 
pacche 'appena guarita' ritornò ' alle mo-
• a c h e . :,::i,ii'! 

. liPapaioiÉ|Di)iiiÌn!:lsioiM 
Neji .tìfà't^e, .d,tìló'.;St'órso','atino..,n!priva 

Mons. Pùlciano,'Arcivescovo di Genóv». Il 
Eapa nominava, a succedergli,, Mons., Ca-
lon,)Vescovo di Cep,eda. Ed ecco,che il 
Governo gli r\tgs.ì'Exeqiiatur. gli impedi­
sce cioè Ci prendere possesso della sua 
diocesi.,.S icuro 1, Adesso .-non .-è..più,éapa..il 
I^apà, wa,.l'On. Giolitti! Eupoi sl.dice ohe 
in Italia c'è libertà;' che 'là 'Ghiéàà non è 
,persBguitata. ', ,, 

li coBip; dei Gomitati, Elettorali 
"Crediamo '^adesso 'u'tile 'rlBhiatn'àre 'alla 

memoria degli 'amici quanto .fii ' stabilito 
dal governo in ordine ài lavori da ese­
guirsi' in questi mesi per là prima attua­
zione della presente'legge'elettorale; 

5 Dicembre* — Pubblicàzionedegli elen­
chi'elettorali dell'avviso per la* ripartizione 
degli elettóri del "Comune in sezioni (art. 
22 e 42) • •< • 

•8 Dicembre— Scade il termine per la 
notificazione delle decisioni della Commis­
sione relativa a rigetto di domande di 
iscrizioni nelle liste (art. 35). 

20 Dicembre —Scade il termine per la. 
presentazione dei ' reclami contro le iscri­
zioni, cancellazioni, e rigettpidi domande 
alla Commissione provinciale (art. 36). 

4 Gennaio— Scade il termine per l'in­
vio degli atti della Commissione comunal« 
alla Commissione provinciale (art, 38 e 
132). •• 

5 Gennaio —Inizio dei lavori della Coni, 
missione provinciale (art. 132). 

18 Marzo — Scade il termine assegnato 
,aHa Commissione provinciale per la defini­
tiva approvazione degli elementi per la de­
cisione dei reclami presentati contro la ri­
partizione degli elettori per sezioni e per 
l'approvazione della lista degli elettori di 
ciascuna sezione, 

'E' necessario però osservare che i recla­
mi per le avvenute cancellazioni oppure 
per il rigetto di domande, 0 per la forma­
zione delle "sezioni possono presentarsi an­
che direttamente alla Commissione Comu­
nale la iiuale a mezao del Segretario deve 
rilasciarr.e regolare ricevuta ed entro 3 
giorni pi esentarli a quella Provinciale. 

, A risparmio di spese e di tempo questo 
.modo sarà forse il migliore e il più sicuro. 

' ^ i - ^ - ^ • | '0;'t,^;-'-'V--'''..r .Hrj:^,•>^:f?:-:^.•^t'• • ,^n':H''::".= '',"^ 

Consiglio . Prov. Scolastìcci, ove, poniandà 
.il Governo, ,•.: ,,-:t-'̂ ';rr,-; 

Domenico. - ^ Allora'si che'siamo peg­
gio' che in Eussia e in fTùrchiaV II Governo 
vuol rubare ai geuitorì:ibpiij;.preziosO",{e-
soro; l'anima idèi ^figlii;-:;.;'; : i ; ' «; ',, 
'Mo-rqo,,—-,;:EoCP'perchè,' i,cattolici chie­

dono la libertà ddlà'BCUOla; cioè di:pùtM' 
-scegliere: per:ì propriifigij una scuola ore 
si e4uchi cristianamente,, , ;: • . : ; 

i m É i siavi irijia , 
11 saltano di Wadai:^l|;^ntato grossista 

Una taifiifa spafenteTOle 
A Goz-rBeida nel Wadai, in mezzo al 

Sahara, aveva luogo fino;a témjió fa, uno 
dei più grandi mercati di - 'schiavi. Il' più 
importante commerciante^ deli luogo non' è 
altro che'-il sultano' rmedesimo e 'dopo di 
lui i numerosi suoi figli,- i quali percepivano 
una parte rilevan'lie'dèlie loro 'entrate; dal 
mercato degli schiavi.-Il materiale,umano 
era generalmente ' fornito, dàlie grosse ca­
rovane -di pellegrini-B'commercianti"''che 
passano ogni anno : il ' deserto di- Sahara'; 
e quando l'avorio nero veniva a mancare, 
le genti del':sultano aiidavano nei villaggi 
vicini, trascinandone via 'gl i abitan'ti," die 
facevano prigionièri.' -. : , ' ' ' 

Accadde che in pieno giorno a Goz-Beida 
furono dai soldati rubate donne è fanciulli 
pel-mercato.'' •'' "' • • " ' 

Su una grande piazza presso il castello 
del sultano si metteva in mostra per la 

ILFiiPillBILE 
/)omemco..-r-..pimiui, un po' Marco; ho 

Iettò; sulla Nòstra Bandiera che lioi catto­
lici .dobbiamo rivendicare la, libertà .della 
scuòla. Ma io non ho cpm'preso bene che 
cosa',gSSa .sia. -. ,,;,,,,,•,--,.:_ _., i;r',;.,?.;,,v:...-.i ' 

.Inarco. — Sai dirmi quale cosa tu hai 
,di più prezioso al,mondo?. Quella,che se ti 
fosse tolta proveresti;maggior,dolore?, 
• iPomemco, .— A rniei,;,figli, già;!' la, m« 

canqe, , ,,, ,', ,,, 
, Morco.—- Ma tu desidereresti che piut­
tosto che divenissero, cattivi, morissero 
giovani, non è vero? E tutti i tuoi sforzi 
adoperi pi;!;chè essi crescano,buoni, e for­
mino nella vecchiaia il, tuo sostegno e la 
tua consolazione; cerchi di indirizzarli sul­
la; via del bene, raligioàamente ; non -li la­
sci andare, coi cattivi compagni, ,non per­
metti loro certi divertimenti e certe oc­
casioni'... , '-
, Domenico. — Ma sicuro! Ma sicuro! 
Io voglio che vengano su, i miei bambini, 
come mi ha tirato su mio padre; buoni 
cristiani, se non;sono.buoni,cristiani non 
.possono essere buoni, figliuoli-,-Diventano 
degli, .scavezzacpUi. Ip;.penso; sempre a 

• quei - disgraziati giovani , di -^iof-Michd. 
Là,, in quella famiglia, ncss.uno li ha mai 
istruiti nella religione. La signora pare non 
abbia creào, -sior-,Michele-meno,,È cosi 
sono, cresci.uti: cp^ie,,bestie;,-uno ha già 
consumato in processi \4 sostanza del pa­
dre, coijiè sai meglio^di me,, edriora.ciri eompèra'questa mercanzia umana. Da.tut-
mm't' I^lm^LA:^'"^''- '"^',^'- te le-.pàfti.,dell'Afriea'.Stttentrionale-gÌU!^. 

gevano'i iricchi mercanti e pro-Wedevano 

italiani'Tèitiùti dal 'P'òclrécca;' èSiè la' guer­
ra antireligiosa ritaMa'le conquiste proI«-
tariè,;ina, afTèrniario che la religione è"del­
le' eonquiste" proletarie' - ihdispeiisabilè : al­
leata;'- •'"', •" ;-'' ' ' ' ' ••''''•• 

1 ,4i i j : : 

còme suo fra-; dicCTr'ìu'l'àlti-ò' 'gió'iriió, 
• t e i i o , , , ' : ; • • -̂̂  , • ' • • ' , 

Uàrco. — 'Supponi the tu 'dovessi an­
dar, via di casa, per sei anni, e che il Go-
vcrrio ti obbligasse' ad affidare i'figli alla 
fàitìiglia di sìor Michd. : ; ' 

Z>o»fie»«po.' -^-Ma non'potrebbero far 
ciò','sarebbe una' tiranni». Allora , non sa­
remmo jiia in Italiài ma in Russia; peggio 
in Turchia' Io mi ribellerei; mi,.lascerei 
piuttòsto "amotaziarei Sarebbe uria iniqui­
tà. • ' ' r , - ' 

Uàrco. -^ Nò» occorre àtidare né in 
Turchia né in R>ussia, la Italia ora è così. 

jO'WtfMco. —J"''3'?? " .-J-.-'. ' 
' U'drco. '-^ Collà;''3'cuól«.' ' " '' ' 

Dòmemào.' -— Là scuoi» poi è uni, buo­
na cosa. L'istruzione 'obbligatoria è <•» 
benedizione. • ' , :-!•. ' ; '• ' 

Marco. — Ma sicuro, .d'accordo; sono 
più cOn'vintó di tè. Mi ailiinetterai però che 
se anche i| Governo rion, ti obbligasse, og­
gidì, colla,necessità di saper 'leggere ..e 
scrivere,'avresti il dovere di coscienz'a di 
fare istruire,.i tuoi figli..,...' 1 

Domciiiiro: -^ Ma sicuro. ' • 
Marco. — ...'...'t ne hai anche il diritto. 

Pefbhè ' sei 'tu il priino interessato che i 
tuoi figli siano istruiti. Anzi secondo i, di­
ritti è doveri, che esistono prima di ogni 
legge e di ogni codice, nella coscienza di 
ogni uomo, il padre finché il figlio non è 
maggiorenne, è tutta una cosa con lui, ha 
la. tutela quasi personale.dei suoi diritti e 
dei SUO) doveri. L'obbligo»di istruire i fi­
gli ed il diritto dì istruirli è del padre, non 
del Governo. Il Governo ha solo il diritto 
di invigilare se il padre eseguisce i suoi 
doveri. 
, Domenico. — Eddunque? 

Marco. —- Dunque il maestio che inse­
gna in iscuria è un tuo rappresentante, 
deve istruire a nome tuo, deve.educare il 
figlio secondo l'indirizzo cristiano , che 
vuoi tu. 

Dametùco. — Questa cos^ qui la trovo 
giusta e santa; evidente come la luce del 
sole. 

Marco. — Ascoltami un po'. Nói abbia­
mo-la fortuna di.avere un vecchio buon 
maestro, che educa bène i nostri figli. Che 
Iddio Io consèrvi ih fóì-ze a lungo. Ma se 
morisse e che si mandassero uno dei tanti 
maestri senza Dio, senzs religione, che 
succederebbe? 

Domemco. — Mio. Dio! Rovinerebbe 
tutto quel po' di educazione cristiana che 
sì dà ai figli in casa. Non tentendo mai a 
parlare di Dìo in iscuola, forse sentendo 
delle bestemmie e magari degli schernì 
contro la religione, come mi ha detto com­
pare Gigi avviene in csrte scuole di tJdi-
ne, i ragazzi si fanno l'idea che la fede .sia 
una sciocchezza, una fisima dei genitori. 
Bisognerebbe cacciar ria subito il mae­
stro. . _ 

Marco. — Non lo puoi tu, non lo può il 
Comune; i maestri sono nominati dal 

iridi ài-'ltìro bisOgnl,';prendevano'ischiavi,;e 
davano in cambio ; stoffe preziose, ' vesti, 
gemmeed'armii ' • - ' ';: •; . ./•; 

Nella compera si' osserva la'seguente ta-

AZIQNE JATTOWCA 
Confliresa;! dèli» Uiiidni Pj-oftissionail 

di Impiegati e Commessi 
11' 15 có'rrV'mcsè'a 'Roma, lièi, locali del­

l'Unione Cattolica del Lavorò avrà luogo 
il 'Gongi*esBo delle Unioni Professionali di 
impiegati privati e Commessi dì negozio. 

La, Conimssióhé' esecutiva in' una circo­
late ' àccompàgiiante il prógramitia di la­
voro dèr Congresso fa caldo ajpello agli 
ihipiegyi t commessi cattolici per uri.lar-^ 
gò intervento, perchè il prestigio ' dcll'or-
ganizzazicne cattolica vuole che la Fède-
;razion,è àtbia a sorgere compatta e vitto­
riosa contro'il tentato monopolio settario, 
di rganizzazioni sedicenti vesiturc. 

Al congresso si discùterà sul CoH(Va«o 
d'Impiega. — relatore Umberto' Tufihi, — 
e %:!&& Orgmisssazionè'i Azione di classe 
-^ relatóre Italo Mario'S'iccò. 

Per ;aderife ali rCóngrèsso' ciascuna, M. 
P. dovrà inviaj-è alla comihissione esecu­
tiva .'via Fièno ,- Milano, IL," ló non più 
tardi dell'? corrente.' ' ; ' : ' ' • • ' 

I p r e m i di virtù 
L'Accademia di 'SFrautià h«'diiitribuito 

'tèslò'T 'prcini"'di'"'vif tu;.'--;-- '- ''' '-'f'''":'̂ -:,-;-'';;'',;:''-':::-
Per primi, due tratti di;'coràggio: eroi­

co, ' Un giòvanei allievo del Liceo .Gambet­
ta .à 'Cahórs; Ràiriiorìdo Marmièssfe,- vede 
vciiirgli'incontro un càrie idròfobo che.ha 

riffa:."ùn ;fandullo di -circa' 12 anni vale ' g'» Meritò altri ragazzi. Egli aflferra l'ani-
drca 60 lire, un uomo'adulto '100, un» ' maje e, malgrado i suoi morsi criideli, 10 
donna dell'harem costa da 150, fino» 200 i trattiene ;co.n-,tùtte le forze. .Gli'si grida 
lire ed Una-domestica'70 lire'.' -i- - .,-:. di-lasciarlo andare, ed égli rispónde : e No, 

Solamente' in questo anno, dopo l'annes- '.nb':.'.•potrebbe riiótdefe degli'altri »'. E non 
siòrieddlai-provinola di Wadai, i-Francesi cede'fin'che il cane nori sia mésso al' si-
posero. termine al mercato degli schiavi:ed curò, fuori'dèi", pericolo di'far. liuove vit-
a tutte le sue nefandità, A questo-fatto - time.' Questo ; giovanetto ' ha', offerto ,-un 
è..pèr6 oóllegata 'l'esportazion'eodella'Aer- bdl'esenijJio di sangueifreddo e di sempli-
eànzia'ndla'Valle dd''Niló.- Purtroppo dob- éità;'nel,; coraggio ,pìù. intrepido,, e l'Accà-
biaBiO' essèré'.pérsuasi.'che'anche'-ndl'av- demia.gli.tìestiria un, premio di 500 franchi. 
Venire i ricchi maomettani dell'Asia-e del­
l'Egitto riusciranno ancora a provvedersi 
il lóro schiavi, per altre 'vie' non sottoposte 
al controllo'degli'!Europei; tanto; più che 
l'Af rie» : è,'' sotto questo rapporto; inesau­
ribile.'- w:- . ,,;Ì,, •.,. ,. ,••,.;,,,.,•;,-•.: ,-'.:,,,.•; 
,:;• (Corrisjtondema Africana), • 

E se lo liÉio i:sècililstì.^ 
Arriva da, Londra la notizia .qi,una set^ 

Umana socialista di.propaganda-^ycnic lo 
scopo di, dimostrare che.,., là Religione è 
necessaria al proletariato. 

Diceva il deputato socialista Svender-
son : 

« La fede cristiana è i a sola forza ca­
pace di trasformare e indivìduo e società. 
Il Vangelo;,al quale io crédo, è antichissi­
mo. Esso fu proclamato dà un Lavorato­
re, dà un uomo che conobbe le dure real­
ta della vita, Fu proclamata dal falegname 
di Nazareth. Noi abbiamo bisogno di an­
dare a Colui .che dona la vita e che è ve­
nuto in questo mondo a ciò noi avessimo 
la vita>. , 

E il consigliere municipale socialista 
Federico Eogers: 

t E' in Cristo che noi troviamo la rispo­
sta a tutte le aspirazioni dell'uomo. Noi 
non lo comprenderemo giammai; se vedre­
mo soltanto in luì il predicatele, il morali­
sta e il maestro dì riforme sociali. La po-
teiiza Sua risiede nella divinità: in Luì 
Dio si è nsanifestato nella carne e noi ve­
demmo la Sua gloria piena dì grazia e dì 
verità. 

Il movimento operaio e la religìóiie deb­
bono essere due alleati naturali. Tutti e 
due tentano dì rendere migliore questo 
mondo; tendono ad una concezione più 
larga della vita: entrambi si ispirano ad 
un .ideale. Ma qui la rassomiglianza s'ar­
resta. L'ideale del partito operaio è per 
il tempo: quello della religione non deve 
abbassare ii suo ideale per piacere al par­
tito operaio che deve elevare il suo ideale 
per soddisfare la religione sotto pena di 
decadenza». 

Così-parlano i socialisti inglesi. Non so­
lo essi affermano come i pochi socialisti 

Il 29 settembre dell'anno scorso uri pe­
sante omnibus-automobile,;, che ritornava 
dal Jardin, des Piantes,, mal diretto, nel 
passare liii ponie.'batte corifrò'il,parapetto 
e precipitò trascinando .;,ventisei, persone 

I nella Senna. Fra'qìiésti 'v'era l'abate Ri-; 
chard; -pi^tessof e; all'Istituto - tamaitìne.! 'a 
Belley, neirAjm. SassatPjil primo sgomen­
to, égli arr,ìva', A]liberarsi,. abile jiuojatpre 
si iitanerge, bèli,sei vòlte per,,:logliere,deil-
là,'loro,prigiojie è ricpndùrc^'a ,rì-ifa, dorine, ^^ 
e fanciulli.Je.suefòrzssorió èsj,uste;:ègli , patrraTì.arèonfirie"di'PÓnTefiSa''d'al i.o Gei», 
sta per svenire.,,Circoiidató,,.assistito, dai naio,;3l 30 N.ovembre 1912. 
presenti, che.,sì'congratulano, cóli,,,lui. egli ' ' -' ' 
sì .stupisce^,dicendo,che,,ognuno, ài ,SMO pó­
sto avrebbe fatto lo stesso iL'À'ccademià 
assegna .aP'abatè Richard un .prèmio di 
2000 franchi. . , : 

liÌli|FÌip 
Già-nello:scorsp Fqlj.br|ìpiripìipptifaysifBo, . 

a conoscenza degli opèrap emigranti;,, le : 
nuove disposizioni di legge sulle asàicuni-
ziòrii operaie in .Gerinitnia;andate invigo­
rì; col i.p ' Gennaio 1912;; ora : ritorniamo 
suU'argoraento , richiamaildo l'attenzione 
d^i, nostri ; operai, che hanno tutto ;i'ini:èrès- ' '; 
se a travile il màssimo profitto: ;;,,;;;,!.;: ' 
..«La,cpnvenzìpne conclùsa,tra'l'itàìia è 

la Germania rìguardp alle assicuràiióBi 
operaie riguarda.;in modo, speciale la. assi­
curazione Invalidità-Vecchiaia e. Superisti-
ti. Per. la detta.convenzione;sono stabilite 
particolari condizioni è particolari vàii-
'taggi a, favore; .degli operai italiani che to - :. 
no inscritti alIa.CojJO Nazionale Italtmti . 
di.PreìÀdensa;per la IftvaUdità « ta.ffec-: 
chiaia>. •' ;.:,; .,'. r.:i\:, 

'Per, trarre profitto della convenzione elle 
entrerà in vigore col i,ò .Aprile 19J3; » 
richiede che gli operai itaUani.si insctivaiMi • 
per;;teiripoiaìlajPassa^.ifi'sioi^e.pdi^.Pfim- -,. 
demo. ,,'' '.'i^'''.••'.:;.-,'' '.';fi'':-'• 
...Peri avere tiifcrraazioni e schiarimenti 

, riguardo alla appUcazipne della nuova co«-
venzione;'tra rit^lia.e l^.Geonania.è 1» ta-
scrizione al'*.: Cassa .;Nazional!ii .dì 'Previ­
denza, ,i; nostri operai p,ossonoi iiidi,ri,it!!are. 
le loro domande jah Sfgretariàlp.rdi^yljt-
p0h>,,¥icolQ:'MfBramperff.iN.:4.U(%K.r ' 

Sia i; ritiipatfiatij.iSia iquell'i che'',i;in»a«-
gonp,.in Gennama;';fainnó'jbette;ià(J..m3CTi-
versi'subito alla' (;às'sSNàiori.àlè:di:y^ 
denza;,,(>oichèi gli inscritti, possono.,:esrgere 
Ghe,,;qu,aatO', essi; pagano, per,lei marchette 

.del!»..Obblìgatoriar;.a?Siciirazione' 'téd«sc« 
per;l'inya,l.i<|ità e vecchiaia' (ìtiyalìdeh Q«c-
te)j vada,'unitotai'.yèfsaraenti-'che'fanm» 
alla Cassa Nazionale Italiana. S,e ;trascit-
rnóidinjscriyeisi-il loto,denaro va perduto, -

Un esèmpio. Pietro siri inscrive, d u r a t e 
l'inverno alla - Cassa •iNàzionttle -di -Brevi-
den-zawAlisi,primavera ritornaJn,Genn»ni« ; 
oye,.S, cósti;àtQèa: pagare,.trà-ils:altre,.assi- , 
curàzioni quella pei" l'invalidità e vecd>i»i«i. 
L'importo ,che,iegli:!paga.per qijest»,Sissicn-
razione passa,,a,jHO v,antaggio alla Caw« 
Nssionale Italiàrifi'di;¥reyide,nza.:, 

;Pjàpló,.,invece'110^';$ 'iscritt'oj'alla Ca»» 
di • previdenza, quando, ritorii,a. a., làyorafe 
in GermanialègH,deve.pagare'come Pietjo 
le. quote,, per, l'Ihyalide^ Carte, ,riià sèiìza 
ricavare" riessuri , vantaggio, E' ^quìridi" rie-
cessario di necessità ' assoluta per godere 
dèi.vantaggi'.che porta;i,lat; succitata';, con­
venzione che gli operai emigranti ; si in­
scrivano alla Gassa; Nazionale : di ; Previ- , 
denzaf'ftì -;;->',;' '•'',,!/. ':, ••"•; -s-••. • • ' : 

, '«*,*. 
Nota statistica di opers^i,^atriati e rim-

Op.erai'. ripipfifriati : 
.Mese di:;,,, ,.:: 'n'-ii,, ' ..,• '., 

;, .Gennaio',,', ,,,., 
Febbraio ' ' , . -, 

,Bella anche, l'idea di alcuni giovanotti, 
studenti ai Liceo di Parigi, di raccogliere 
diversi allievi delle scuole elementari del 
quartiere e dì insegnar loro la musica vo­
cale,, facendo loro interpretare i più bei 
canti della musica, palestriniaiia. L'Acca­
demia, presenta al principale fondatore di 
quest'opera originale, Pierre .Martin, in­
sieme ali: sue congratulazioni un premio 
di 1000 franchi. "' .. , 

• » * 

Ed ora ecco mi'opera . tutta fragrante 
della più ideale e gentile carità, pensata 
da tre giovani operaie di Tolosa: quella 
dì farsi angeli consolatori, raggio di sole, 
sorriso della speranza a poveri vecchi ab­
bandonati I La loro unione noi) fa appello 
che a giovani ragazze, che vivano del loro 
lavoro e s'impegnino a visitare tutti i 
giorni, all'uscita dal laboratorio, il vec­
chio che hanno'adottato, adMassisterlo, a 
confortarlo nella sue miserie morali, por­
tando nella sua vita monotona l'allegrìa 
della loro gioventù e la calda simpatia del 
loro cuore. 

L'opera esiste dal 1886 e conta più di 
600 collaboratrici, tutte operaie, L'Acca­
demia le destina un premio di 3000 fran­
chi nella persona della loro presidente, 
madame de Puymaurìn, ed altri 3000 alla 
stessa opera che pure esiste a Bordeaux, 

Marzo. , , 
, .aprile.. 
. Maggi.» , 

Giugno,,. 
Luglio. j 

.Agosto 
Settembre 
Ottobre , 
Novembre 

2160 

1935 
1858 
2036 
2150 
2180 
2869 
4832 

10857 

7523 
13505 

•TOTALE 51905 
Operai espaìrioti: 

tese,di: ', 
Gennai» 3124 
Febbraio 5049 
•Marzo 17670 

Aprile ' 19583 
Maggio 4180 

Giugno,' 370Q 
Luglio , 2080 
Agosto F894 

Settembre <3?9 
Ottobre ' 415 
Novembre 290 

TOT.ALE 58314 
Queste cifre ci dimostrano quanto sia 

doveroso per noi assistere, istruire, edu­
care i nostri fratelli emigranti, 

G. Paotoai. 

ioÉie "13 lÉii Hli,, 
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^ OBMOMA 

la ( t t t i n e B t s i m stalle e uOtlinÉ, 
r Éccp l'elenco : dei premiati n e l i . o coti-
;cor30 stalle e concimàie indetto, come si 
sa, dàlia Cattedra Ambulante Gemona-Tar-
.«sento, " , • ' • • . ' 

La Giuria era conippsta dei signori dot­
tori Giovanili Sanizzi di Latisana, Giovan­
ni Bubbà di Tolmezzo e Jachen-Dorta di 
Gemona. Essai h% créduto bene di dividere 
i concorrenti in due' categorie. 

Traiiner^i: Luigi, Artegna - I.o premio 
medaglia argento delli Deputazione Pro­
vinciale e L. 50, 

Battigelli Antonio,, Osoppo - ll.o prenjio. 
id. Gire, Agràrio Gemona e L. 30. 

Celotti Ifratèlli] Gemina - ILo premio, 
Diploma di medaglia d'argento. 

Vàleiit Giacotao fu Domenico, (Piani-
Venzonej - ILo premio, medaglia d'argen-, 
to, Circ. Agr. Gemona e L. 30. 

Menis Giuseppe e Pietro, Artegna - III.o 
premio, medaglia di bronzo. Deputazione 
Provinciale e L. 25. 

Leoncini, Italico, Osoppo - Ill.o premio 
id.,id. 

Marchetti Pietro Salt, Artegna - IV.o 
premio, id. Circ. Agric, Gemona e L. 25. 

Minisini Enrico, ..Madqmna di Buia. -
IV.o premio, id. id. L. 25. 

Trombetta Domenico, Osoppo- V.o pre­
mio., id. id. . . 

Gragnolìni Giuseppe Maria Lissi - Ge­
mona - V.o premio, id ,id. L, 25. 

Adami Fratelli, Artegna - VI.o premio 
- Menz ione onorévole. 

Adami Luigi , A r t e g n a - V I . o . premio, 
- id. id. 

Valerio Valentino, Osbppo - VII.o pre-. 
- miòi'id; id. 

Cargnelutti Giovanni fu Leonai"do, Lessi 
("Gemona - VII.o premio id. id. L. 20. 

Comini Leonado, Artegna - VII.o pre­
mio, id. id. 
~ Buiatti G. B., Salt (j^rtegna) - VIII.o 
premio, id; id. , 

• lacuzzi Leonardo, Artegna - IX.o pre­
mio id. id. • 

Collino Antonio, Ospedaletto - X.o pre-
; 'mio, 'id. id. ' 
' Rossi Giovanni, Scala-Interneppo - Lo 
:jremio medaglia d'argento Deputazione 

' Provinciale e L. 50, 
Róssi Giovtinni fu Candido, Interneppo 

- ILo premio, id. Gire.: Ag. .Gemona g L. 30. 
Vidoni Eugenio, Sornicco (Artegna) -

, n .o 'premiò id. Deputazione Prov. 
f: Viiioni fratelli, Sórticco (Artegna) -
III.o premio med. bronzo Dep. Prov. L. 20, 

Cecchini Giacomo, Trasaghis - IV.o pre­
mio id. Circ. Agr. Gettona e.L. io. 

.Cecchini- Giovanni ;fu Mattia, Trasaghis 
,- 'IV:o premio id. ' idj ' L. io. . - : 
>.• Tavello Giovanni fu Pietro, Montenars 
' - V.o premio Menzione onorevole e L. io. 

v Isola Francesco, Montenars - VI.o pre­
mio, medaglia bronzo Circ. Agr. Gemona. 

' 'Disint Natale, Montenars - VII.o pre­
dio' id. id. . , 

Cecchini Amadio fu Mattia, Trasaghis -
Diploma di merito. . ; 

Isola G .B . , Montenars - id. id. 
La -consegna dei premi avrà luogo ap-

]»ena saranno pervenuti i sussidi in denaro 
e' medaglie promessi dai diversi Enti che 
contribuirono alla iniziativa su detta. 

Catitrabbando 
Venne fermata ieri mat t ina da queste 

guardie di finanza, presso Montenars certa 
P iazza Cater ina di (jùel.. Comune perchè 
sorpresa con lin càrico di circa 15 ^̂ '̂̂ ^ ̂ ^ 
tabaccò del: motiopolio Aus t ro Ungai-ico. 

L'avv. Mario Pattpello 
interverrà domenica, prossima , alla recita 
che il Circolo G. Ellero^ dà allo scopo di 
festeggiare la maestra Contessi e parlerà 
brevemente per la Nicolò Tommaseo.;. 

S. D iS lELE. 

Seriola Pi;ofe8$ipn l̂e 

Il IO corrente si aprirà nei locali del 
Ricreatòrio la Stuoia professionale di ta­
glio, cucito, ricamo, sotto la direzione di 
4ut esperte maestre appartenenti all'Isti­
tuto delle Ancelle di Carità. 

La scuola sarà divisa in due sezioni che 
alla loro volta comprenderanno diverse 
classi a seconda della abilità delle scolare. 

La prima sezione comprenderà lavori di 
maglia, di cucito, di rammenda, di taglio; 
la seconda sezione i lavori di ricamo in 
bianco e in colore. 

Per la prima sezione è fissata la tassa 
mensile di lire 2.50 da pagarsi anticipa­
tamente. 

Per la -seconda sezione la tassa è di 
lire 4. 
. Le iscrizioni si ricevono dall'i all'8 Di-
«enibte presso il Rev.mo Arciprete; dall'8 
Dicembre in poi, potranno iscriversi anche 
jsresso la direzione della scuoia. 

Potranno iscriversi tutte le fanciulle che 
non, sano obbligate a frequentare le scuole 
elementari; le iscritte dovranno confor­
marsi al regolamento interno della scuola, 
affine di ottenere il buon ordine e la disci­
plina senza dei quali non si può ottenere 
alcun profitto. 

L'orario verrà comunicato in seguito e si 
limiterà per ora a circa tre ore prima mez-
aogiorno e tre dopo. 

All'ospedsle. 
( 5 ) . ^ ^ Fu ricoverato nel pio luogo i! 

militare Bergini Sante ;:rer aver riportato 
un calcio alla faccia simstra da un cavallo 
mentre attendeva a strighiarlo. 

Guarirà, in una- decina di giorni. * * * 
Fu pure ricoverata la nominata Molina-

ri Emilia da Ragogna per essersi scarica­

ta inavvertitamente un fucile fiella direzio­
ne del piede, ferendosi due diti. 

Fu dichiarata guaribile'; ili; un mesetto 
circa. 

Liste èlstloràlì., 
Sono ostensibilile liste or ora compilate, 

da oggi a! 20 p. TL; còme pure i moduli 
per reclatni e simili. Avviso a chi ne ha 
interesse. 

AjricoltBra 
Da un esame sommario sulle condizióni 

agricole .di questa zona abbiamo ; potuto 
persuaderci anche in base a testimonianze 
preziose e non trascurabili, che qui l'agri­
coltura giace nel più completo abbandono, 
che s'attarda ancora su'vecchi sistemi oggi 
inesplicabili, che per ora non danno segno a 
scomparire. 

Certo non era necessaria la nostra voce 
o constatare.dopò ahri ed altri queste tri­
stissime condizioni, ma se un nuovo allar­
me è pur utile non vogliamo esser noi gli 
ultimi a gettarlo. 

Il terreno da queste parti è ancora, si può 
dire allo stato vergine per quanto fertilis­
simo; la vite qui avrebbe uno sviluppo, un 
trionfo di produzione, ed è tutto dire che 
qui ancora appena si graffia la terra. 

Appena si graffia la terra e si fugge in 
Germania. L'emigrazione qui è venuta ad 
assumere in pochi anni uno sviluppo enor­
me, quasi quasi a non chiamare emigra­
zione il passare in Germania ma con tale 
nome si determina appena U soggiorno an­
nuale nelle Americhe o altrove. 

Questa emigrazione che rasenta l'agget­
tivo di viziosa è venuta pertanto a dare 
il contraccolpo alla agricoltura. E non è 
qui il caso di incolpare i | vecchio signore 
feudale che. ostico a qualunque innovazione 
non appoggia e non indirizza un sistema 
d'agricoltura più razionale. Tutti qui son 
proprietari che possono disporre di un ca­
pitale per una incipiente novella industria 
agricola. 

La radice pertanto di questo stato penoso 
di cose sta nell'assenza assoluta di ogni 
elementare istruzione ed educazione indu­
striale agricola. 

Cogliamo occasione da questa prima som­
maria constatazione dolorosa di fatti per 
invitare la Cattedra Ambulante distrettua­
le e le autorità comunali per una lenta ma 
ostina'ta istruzione popolare che sola potrà 
salvare questo centro da un depauperamen­
to generale e dàlia cessazione di ogni, con­
seguente attività commerciale. 

P A L M A N O V A 
Ladri in Munteipia. 

La notte scorsa fu perpetrato un'audace 
furto nell'ufficio del Segretario Municipale 
signor Faccini. 

I ladri sembra sieno penetrati .per la 
porta che sì suppone lasciata aperta inav­
vertitamente, oppure aperta con chiave 
falsa ; poiché non si, riscontrarono traccie 
di scasso. 

II tavolo ,che è stato oggetto della visita 
si trova nell'anticamera dell'ufficio del Se­
gretario e serve da scrittoio al ragioniere. 

Il ladro servendosi di un grosso paio di 
forbici ha scassinato la serratura appro­
priandosi d'un centinaio di lire circa. 

Da qualche tempo i furti hanno preso 
un. crescendo allarmante. Si è cominciato 
con le. Biciclette, ora si passa al "Comune. 
Dove andremo a finire se la P. S. non 
provvede ! . . 

Al Politeama. 
•Eì' annunciato il debut to di una compa­

gnia veneziana di var ie tà . 

••;,• ' " ; • , , ' . " : ClVWkLE 

IsGrliioiie alta Cassa Naz. dì Previdenzh 
Il Consiglio della Socie tà . Opera ia di 

M,' S. f r a ' g l i operai di Cividalé nella sua 
ultilii 'à'Sédùta "ebbe a del iberare la inscri­
zióne in massa " di tu t t i i soci alla Cassa 
Nàzioiiale dì "Previdenza e ciò per poter 
jn avvè 'n i rg 'provvedere a ! reale a iuto dèi 
soci nella loro vecchiàia non potendolo 
raggiùngere con 'i| fondo des'linàtó pe r le 
pensioni. , '"̂  
'. Ebbe purè ad accordare un concorso eco­
nomico in L. io per la Coinmissione P r o ­
vinciale contro l 'alcoolismo. 

Scuola Serale 
Per iniziativa della Società Dante Ali­

ghieri di Cividalé, nella sede della Società 
Operaia per la durata della stagione inver­
nale ogni sera dei giorni di unedi, mercole­
dì e venerdì alle ore 20, saranno impartite 
delle lezioni agli operai éinigranti.' 

Le materie d'insegnamento saranno, ita­
liano, computisteria, aritmetica; morale e 
legislazione sul lavoro. 

Sono ammessi tutti coloro che furono 
promossi • dalla terza classe elementare. 
Il prestito p»r l'acqiieiÌAtt» dei Polan». 

La Cassa Depositi e Pres t i t i ha accor­
dato il mutuo di due milioni per l 'acque­
do t to del Poiana, stabilendo il pagamento 
in due rate, una ne! 1913 l 'a l t ra nel 1914. 

AMARO 

Condotta medica. 
La Giunta municipale, non saprei da chi 

ispirata, ha diramato ai capi-famiglia una 
circolare con duplice risposta obbligata, 0 
affermativa 0 negativa. 

Si tratterebbe di costituire lo stipendio 
per un medico con residenza e con rela­
tivo armadio farmaceutico. Il Comune s'obT' 
bliga annualmente a corrispondere un ter-
zo della tariffa, facendo riscuotere gli altri 
due terzi ai comunisti dall'esattore. 

Entro una quindicina di giorni la circo-, 
lare verrà ritirata, ed allo spoglio, s'avve­

drà la signora Giunta quale è in propQ-
siio, ,il pensiero degli : interessati.. jMà -So-; 
màa'dò io;•'..',•.•'.,.^' '«'' • '̂ j'̂ s,;"'' ''.''•, '-,• 

' è -proprio setititó qui, il'; bisò|;no di un 
...anitàriò peiTnànérl't«, e' di ,un .armadio? 

1 il terzo di spesa òhe ogni ' aiiiib sborse-
! i't'bbe la.Giuntà/'pipve forse a lei dal cielo 
' i n queste;: grasse pannate ed in questo Go-

niime pieno di risorsei' '; 
j non sarebbe più urgente procurare una 

sede più onorata ed igienica alle scuole, 
• e m a g a r i un alloggio più a rca to e Sòleg-
i gia to a quei della Giunta , che; ma tu re r eb -
, béro certo idee più. . . lìnminòse? 

Uno dei catnunisH. 

• ' DlGNAHO-; . ; 

Wuhlfico dM» , 
(29). ~ A mezzo di Mons. Breisan Cap­

pellano segreto di S. Santità, giunse ieri 
; per la capella della B. V. di Corte una 

magnifica pianeta bianca e diversi piccoli 
.capì di biancheria; ' ' 
• I l Rev. P ievano insieme a tu t ta la po-
I polazione, r iconoscenti , p re sen tano i sensi 

più ' siiiceri di r iconoscenza e gra t i tudine . 
|, KBSIOTTA 
; La salma del cliaureur Blasan s T^ests 
;, Nel nostro cimitèro è stata esumata la sal-
i ma del povero chauifeur Giuseppe Blason, 
' morto tragicamente nell'incidente automo-
'; bìlistìco del 29 settembre u. s. 
i Compiute le- prescrizioni igieniche e le 
! formalità volute dalla legge la salma, rin-
' chiusa in una cassa di metallo, venne spe-
I dita a Trieste, per essere tumulata in quel 
! cimitero. -

; ' " ;LÌTI8AHA ••' 

La morte del sig. PaschlDi 
, La notte scorsa, dopo undici mesi di ma-

'• lattia, sopportata con 1;̂  fortezza di uh 
i martire, rendeva la sua anima a. Dio a 
ì-49 anni il signor Benedetto Paschini; 
! La perdita del Paschini è la perdita di 
j uno dei più fermi caratteri,'delle menti più 
i equilibrate, dei cuòri più nobili, 
j : Tolti ì difetti, inevitabili all'umana fra-
j lezza, fu l'uomo, generoso fino al sacrificio, 
1 il'.amico carissimo e fido che si trovava sem-
: pre nelle ore difficili. 
{ Se nella vita pubblica l'impetuosità del 

carattere, l'irruente fermezza di una volon­
tà ferrea lo portò a lotte vìvaci e appassio­
nate che gli procurarono antipatie e inimi-
cizici nulladimeno'tutti dovettero ammira­
re in lui la lealtà e la cavalleria più scru­
polosa e fine. . 

Ma oggi dinanzi alla sua tomba ogni ani­
mosità, ogni risentimento deve cadere e, 
come pur ieri all'avversario indomito si 
riconosceva la nobiltà dei suoi atti così 
oggi ;ali'avversario fiaccato dalla morte non 
si potrà negare il tributo .del compianto: 
oltre il rogo non vive ira nemica. 

I funerali ci daranno certamente occa­
sione d'ammirare la gentilezza d'animo de­
gli amici e dèi nemici. 

Alla,moglie desolata sia di conforto il 
sapere che il suo caro, estinto avrà il tri-
Wto,delle preghiere e sarà ricordato con 
imperitura memoria da quanti lo conob­
b e r o . " 

I..a Redazione sì unisce al dolore ed agli 
apprezzamenti d,cl corrispondente. Fummo, 
in questo ultimo, scorcio di anni, amici d«l 
Paschini e potemmo conoscere il suo spi­
rito aperto, la nobiltà di, .cuore, l'intelli­
genza poderosa, fornita di tutte le sagacie. 
Senedetto Paschini sapeva esercitare un 
vero fascino, colla sua superiorità .intellet­
tuale, su quanti lo avvicinavano. "Traspor­
tato alle, vicende della ,cosa, pubblica egli 
»ra il dominatore assoluto delle situazioni ; 
servo dell'idea sacrificava uomini e amici 
quando fallivano a questa idea, sulla quale 
col suo cpncorso precipuo erano saliti. 

Lè'lunghè sofferènze che ritrovarono in 
lurpiùaffitìato Più yivo lo spirito cristiano 
hanno certo affrettato il raggiungimento 
a quella eterna vita nella quale feryida-
Mente credeva. 

* * * 
(5). — Oggi con l'intervento dei sacer­

doti del paese e di quelli dèi paesi vicini, 
di una larga rappresentanza operaia e di 
molti amici e conoscenti, ebbero luogo i 
funerali del compianto amico Benedetto 
Paschini, deceduto l'altro ieri dopo undici 
mesi di penosa malattia. _ i 

1,'accornpagnamento funebre riuscì so- ! 
lennissimo, e fu un vero plebiscito di sti- ̂  
ma e,di aflfetto al povero estìnto. Anche il • 
nostro giornale era rappresentato da un-( 
sacerdote. ', 
- In Duomo, parato a lutto, ebbero luogo , 
le esequie, con messa funebre cantata dq- | 
pò di che la salma fu trasportata al cara- \ 
ppsanto e tumulata. 

Alla famiglia rinnoviamo le nostre più 
sentite condoglianze. 

•TBBPPO OAKNIGO 

L'iDsepamsnto leliglaso esilnso m scioli ; 
( 2 ) . — Ier i nel nostro Consiglio Comu- i 

naie si discusse anche l 'argomento della 
is truzione religiosa nelle scuole. Il colisi- , 
gl iere Cristofoli insorse furibondo affer­
mando che tale insegnamento è contro la 
legge! N e nacque un po ' di confusione e 
Yoggello non pa5.sò. , 

N o n sappiamo dove abbia appreso il 
Consigliere Cristofori che l ' insegnamento ; 
religioso è contro la legge, se invece è ve- , 
ró l 'opposto che ment re la legge !o còman- i 
da — ed è la legge Casati ~ mentre la [ 
Camera lo volle con la votazione de! feb­
braio 1908, si cerca con ogni metodo con­
t ro la legge di escluderlo. 

/ V ; ,'', . ••'DoritliimoT''';: ••̂ . ,' •̂ ''''';;;:-; 
: II, sOsinó i'i.'ha vinti"ó per lo meno.in-
torpìditL^;-st •'•.,; , ''*' .;• ;;,;,.' 

jLo vedete? Il partito Socialista ha cer­
cato il suo appòggio nell'idea d'una malitti; 
tesa, fratellanza, i suoi frutti ;furonò, perni­
ciosissimi, eppure il suo camminò nòh fu 
da noi cattolici impedito, ma, anzi taloi-ài 
rafforzato., ."'u~.., •-='';'.'• • i ' S 

P a r e impossibile I noi abbiamo bisogno" 
sempre de l l a ' s cossa avversàr ia in _ogni,:Ò', 
pe ra ; mater ia le del paese. Quandó''!pòì';'si. 
tratta ' di ,̂ confrontare la npstra ; fede, Èòn 
la loro, purtroppo ci sentiamo; magari sòn 
vergogiia a-loro assai inferiori. Siamo hoi 
vèYamente dei cattolici? Sentiamo ancor 
vivo nel nostro, cuore il sentimento della 
fede? A me non tocca dare là risposta, 
ma il nostro mòdo di agire ci -dice quali 
siaino. ' . , ' ' 

Sentivamo proprio bisogno-di un ri­
sveglio nella Religione,-ci mancava la vita 
sociale-Cristiana tanto raccomandata ai 
cattòlici, dei, tìostri gio.rni, il ; raarlòava [jlo 
spirito di compostezza nei .lavoro specie 'da 
parte della g;ioventù. Ebbehe:.*per questa 
azione santa era necessario un Sacerdote 
coraggioso e ripieno di propositi. 

Grazie a Dio, questo non ci manèa, e 
già; le dtie istituzioni economico-sociali che 
conta il nostro paese, ci dicono la sua in­
traprendenza e coraggio di fronte a tanti 
e sì accaniti avversari. Cercò la formàzio-
'ne di un ' Circolo Giovanile ecc. quale ; ap­
poggiò ebbero quéste istituzioni? BaSJta il 
pizzo insolente triviale dei nostri cagnòtti, 
e di questi ne abbiamo pur troppo, perchè 
il cattolico arrosisca e si rintani nella casa 
sua. E' questo spirito di unione, di sacri­
fìcio? 

Io quantunque da appena un anno ri­
tornato dalla perniciosa setta rossa alle 
pure e sublimi fonti della Religióne di 
Cristo, sento il dovere di esortare tutti a 
sostenere la npstra fetle con animo imper- ; 
territo ed a difenderla dalie velenose bave | 
di tanti suoi avversari che covano sulle ,' 
nòstre stesse famiglie; dunque una parola i 
dì esortazione la rivolgo specialmente ai 1 
miei compagni carissimi che un giorno 
dovranno reggere le sorti di una famiglia. 
Se' vogliono essere buoni padri, siano pri-' ; 
ma ferventi cattolici. Sosteniamo compatti i 
la stampa perchè se essa è arma potente | 
per. gli avversari, sarà non meno potente ! 
per noi. ' • ; 
' Ci manca un Circolo, Giovanile, ebbene j 
che cosa aspettiamo per unirci sotto un j 
vessillo simbolo di amore e di forza? Al- 1 
l'opera dunque. , . , ; 

OODROIPO. 
Tannato borse flio 

( 3 ) - — Oggi qui giorno di fieiài straor­
dinario fu il concorso dei forestieri^ 

.Tra .questi vi ,fu certo Maggiotti Alfre­
do dì Ruggero, d'anni, 30, nato a Napoli e 
domiciliato a Rorna, di professione .taglia­
borse, il quale, mai spigrendo il freddo pun­
gente, di, stamane, cercava; il modo di, r*-
scaldarsì almeno le mani mettendole nelle 
tasche delle donniccicile qui al rnercato con­
venute, 
- 'Fatalmente per lui ,,vi rimase invece 

scottato, che sorpreso dai RR. Carabinieri 
di servizio, venne da questi arrestato e 
passato poscia nelle nostre, carceri Manda­
mentali al riparo dei vigori della stagione, 

.",• KOBNI DI SOTTO 

Le stranezn» di un marito ; 
Nella vicina frazione di Vico certo Cri­

stoforo Sberla, d'antii 27, sparava dpe col­
pi di fucile a salve, uno lùngp le scale.e 
l'altro nella camera della moglie che ave­
va partorito pocanzi, ;, 

Il movente dell'atto insensato non ' fu 
venuto padre di una bambina anziché di 
un bambino come avrebbe ardentemente de­
siderato. . , , ;, . .;, .,,, 

L'autorità, venuta a conoscenza dell'ac­
caduto, ordinò l'arresto del brutale marito, 
ciò che fu fatto ieri. , , 

• COLLINA DI FoKNl AYOLTI 

Mentre nevica 
Collina (1248 mt. s./m.) accoglie oggi 

il ;nuovo cappellario-Mànsiohario Sac. Pie­
tro Della Pietra da-Calgaretto. Antece­
dentemente inattesa, gli fu assicurato, in 
forma stabile lo stipendio. Oggi i fedeli 
che lo a,scoltano per la prima volta e che 
munerosi gli fanno corona in un banchetto 
bene ideato e ben servito gli preseritatio lo 
augurio di lunga e vantaggiosa dimora al­
le falde de! Coglians,' 

— La Visita Pastorale ebbe luogo a 
Collina col fiocchi. Nessuna meraviglia 
che questi abbiano accompagnalo il novel­
lo sacerdote! 

' • Sòr G:jt. 

MONTENARS 
1 funerali di D, 6>acomo Toniuttl 

Martedì (3), seguirono i funerali del 
sacerdote Don Giacomo Toniutti. 

Riuscirono imponenti. Ci fu un brago 
corteo funebre con numerosissimi ceri e 
torcie. I parenti seguivano la bara, e la 
precedvano le lo/o quattro ricche corone. 
Durante il corteo suonò la banda e cantò 
la « Schola cantorum » ambedue paesane : 
alla Messa si esegui musica de! Gualco. 

Il cadavere venne deposto nel sontuoso 
sacrofago della famiglia. 

Aurora^ 

LB LB,tterl8 trovano nelNBDSZlo TBI-
MONTI al Penta Po8eoll«r Udine - tutto 
quanto loro occorre a prezzi oenvenlen-
tlsalnti. 

•,..."••/';";',''vv^lIiAkBàp' •>:r':::'::" 
,,'-'̂ ?;''-.{.Nel-',teatrino.,- ?'•';:'••;*' 

,; ,Edco li pro^rànl'ffl'a d'azióne por ta to ;... 
là .nòstra sceìA Riccardo^ diica dì,Norfolk 

• in frè, atti, e il bozzetto i 'omVo del SoÙa-
io: dàlia i-ibia. ; '• v,v'-''; ,,.,..;.;"''• 

Progratttèà modesto qual si'addice _ 
piccolo teatro di campagna, ma-.che ben 
interpretatt) bastò:,» far raccogliere, intor­
no ai nostri giovani largò:St«olo;dt 'insmi-

• rato ri e abbondante mes'fé di simpatia t 
'.plausi.. 

L'esecuzione del forttì,> dramma— 
'splendidi costumi medioevali.-^ fu ottima 
per la robustezza e decisione dei, caratte­
ri e per la naturalezza delle mtìveiìze; ot­
tima pure quella del bozzetto gùsfatissimo 

' per ; il brio chiassoso e ben sostenuto dai 
piccoli attori. ,' 

, : Al corpo bandistico locale che suonò dù-
. rante gl'ihtermezì con in scipita valentia, 
; un. grazie siri'cero e pijbh;ica; ed ai cari 
' giovani filodrammatici vada il plauso'an-
; che da queste colonne e raitguriòdi molti 

trionfi. •- ;,,:-. :i,Ì ' . ,..''.;'",-
• • ; • • • ' ; , • • ' • • ' ' • A S M Ì O S A . ' ' ' •••' . ; . , • ; 

Suicida é o t t a i l t m o 
(3 rit.). — Oggi raatfina liei pressi del 

: disco lungo Isilifieà ferroviària, si rinven-
i-ne il cadavere di certo Domenico Ermaco-
! ra, detto Trivelli, da Magnano, da. poco 

reduce dall'esterp. 
) , Il misero corpo era mutilato e strazia­

to iji varie parli. , 
Si diibita che il disgraziato uomo, de-

I dito al vino e perciò.mal visto in famiglia, 
! abbia toloiitariamente, affrontata la morte, 
i gettandosi sótto il treno. 
• PBKMARrACGo' : ; 
I II B. Placet al Parroco 
ì V E ' giunta, accolta con vivo senso di 

giubilo da tutto il paese, la notìzia del R. 
. P l a c e t , concèsso in data 18 hov, al nos t ro 
I Rev.mo e benéamato Pa r roco don Remigio 
; Pis iaco. 

Congratulazioni cordiali all 'amico indi­
menticabile. 

S MÀBIA LA LONGA 

Conferenza 
( 5 ) . —, Domen ica j a l l e ore tre pom. il 

dott, Panizzi della Cat tedra ; Ambulante di 
Agricol tura tenne in un 'aula scolastica una 
prat ica conferenza sul regime delle; stal le 
e sul modo di dis t ruggere i topi che infesta­
no le campagne. ',• 

L'uditorio numerosissimo accolse con se­
gni d 'approvazione gli insegnament i del 
dotto e chiaro conferenziere, ; 

- ;••" ' ' •" ' ^ F A È D Ì S . " ; '• " j '" 

Una carretta in un fijsso 
(2), — Un contadino di Attimis si diri­

geva a Udine con due bambini sopra una 
carretta trainata da un, cavallo.. Quando 
fu nei pressi di, Salt la bestia si irnpauri 
per un'automobile che veniva dalla -parte 
-Opposta, e fece, ribaltare il veicolo nei fo,s-
sato. traendo seco conduttore e bambini. 
Questi riportavano qualche pìccola contu­
sione in varie parti del, corpo ed il condut­
tore se la cavò con uh fresco bagno, -

FAGAONA 

-";,.'Morlfl'„ffn()ri)yylsa.";,';',,''̂ ,' .'•' 
(2), - ^ Ieri mattina la"vententi'èCineilo 

Errninia dava alla luce una bambina, e le 
sue condizioni èrano buone, ieri Sera ver^o 
le 19 improvvisamente cessava di vivere. 

Il triste caso produsse in paese profonda 
impressione,'tanto più che dà solo un anno 
era .sposa. '' ' ' -

L'orflaninaziooeifiipiceÈliprflBriÉTi 
Finalmente! ' • 

; , ^ i . è pensato finora ad,organizzare i la-
:vòratoriiii proletafiiiiMaf-'si è-;p^nsato ad 
una classe che ha ,fors,e più bisogno, di pr-
gfinìzzazione e che è la salvezza economica 
della società: quella,dei piccoli proprietari. 

La piccola proprietfi terriera è una delle 
più grandi benedizioni sociali, mentre-è 
minacciata da mille pericoli. ^ 

I cattolici della Lombardia e del Piemon­
te hanno istituito ,una federazione di pic­
coli proprietari, e ne è Presidente l'on. Aa-
gelo Mauri. Uno degli scopi, dell'associa-
zipne-è quèllp dell'espnero ,delle tasse. 

Tra le cause' che concorrono ad aggr»- ; 
vare le condizioni della piccola proprietà 
che talvolta fatino, scomparire alcuni dei 
suoi nullatenenti,, vi sono le disposÌ74oni .fi­
scali,, le imposte erariali, quelle che colpi­
scono la piccola proprietà al momento del­
la successione ereditaria. Ebbene è su que­
sti punti che il movimento dovrebbe insiste­
re, sono queste le riforme che esso dovreb­
be richiedere ad alta voce. Un esonero-
dalie imposte erariali per quello che riguar­
da il minimo necessario alla sussistenza,, 
il cainpicellp,"il, poderuccio che procura a-
stento il necessario alla modesta fainigliiL; 
l'esonero dalle l^isse di successione nello 
stesso caso, quando si tratta di piccole 
esigue proprietà, di frammenti terrieri sa­
rebbe un provvedimento etjuo e risponde»-
te ai criteri che reggono il nostro ordina, 
mento tributario. E' noto infatti che il le­
gislatore, con senso di equità, ha esentato 
dall'imposta sulla ricchezza mobile i salari-
dei lavoratori; si tratterebbe dunque di 
usare lo stesso trattamento alla piccola 
proprietà rus*tica, di applicare un princìpio 
finanziario già ricpnpsciuto ed in parte 
attuato. Non si potrebbe perciò parlare dì-
privilegi, di ingiustizie; sarebbe semplice­
mente un provvedimento democratico, ispi­
rato ad un incontestabile principio di equi­
tà tributaria. 



«*MT>^i^l*j!àfjife>aji^t;»^a^ 

-• 115 njipvò'-jfefÉfetto 's^|i^#e<ifl(^' ;Vittolìo' 
jizzaHp'-hà^ìflVÌàtó.aliè"ap|Htàféc!: ài cjà-
)i; deltóAplibWiilje jatiiiHifiprfeioni' ddlà; 
'rovirtcia la< seguènte .circolare i 

AssuiflO; ,pggi; le Jiindpni^^^ d 
[uesta operósa e tórte ÌProviticià e 'rivolgo 
lile S s . LL. llKmp iV'mìptprimo sàiiitp. 

Só'iquale ;pagiiia luittihòsa'ìi E'ritili. vSin-:; 
i nella storia della civiltà e del progresso 
: comprendo l'altp onore che ni fu reso 
lell'alfidarml l'incarico ' di., rappresentare 
(ui il'gbVernc. : , '"''/ 

A questo, incarico consacrerò tutte : le 
iiié forze, nulla tralasciando perchè l'òpe^ 
a mia sereiia possa riuscire di vantaggio 
lUa cosa pubWicii. 

Invoco quindi coii ' fiducia l'intelligente 
• costante concorso delle SS, LL. Iil.me e 
'accio su di esso siciiro assegnamento. 

> * » . 
La Deputazione prov. sì recò iti corpore 

I visitare il nuovo Prefetto comm. G. V. 
.uzzatto, e s'intrattenne con lui- sui vari 
irobelmi'che interessano il Friuli, trovan-
lonell'Ill.rntì sig. Prefetto la ' mi|rliore di­
posizione a favorirne la soluzione. 
La deputazione,era:ancora raccolta/ in 

edùtà" quando' ricevette là restitUzip?ie del-
a ^iflt!^per,ii}ai:te:(ieliisig^<Pi:efetfd.; iv 

Siiirnta pròy.atÉnmi3tràti¥a 
(Seduta del 3p novembre igi2) 
: AFFARf ; APPROVATI. 

Andreis. — Tassa famiglia: eccedenza 
imite massimo.: 

Pocenia -, Sedegliano - Précenicco - ,Ri-
'e d'Arcano - Pozzuolo, -— Regolamento 
mpiegati. 

Valvasone — Autnento assegno all'assi-
te'nte.delle scuole. 
Précenicco — Id. salario alla .guardia 

.impestre. 
Forgaria — Id. id. allo stradino. 
Treppo Cartiico — Qomanda F.Ui Mo-

ocuti per concessione d'acqua. 
Sutrip — Id. Pascetti per radiazione 

poteca. 
Villa Santina — Custode delle scuole: 

apitolato, relativo. 
S. Vito al Tagliamento. — Vendita ri­

agli stradali. 
Rive d'Arcano. — Tassa famiglia, Ta-

• i i T a . • • . • ' : ; 

S. Vito al Tagliamento. —• Vendita ter-
eno alla Soc. di Tiro a Segno. ^ 
Tricésiino: -— Regolaniento guardie co-

liunali. : -, 
Tremonti di Sopra.'—-: Concessione com-

lusfibile. 
Poiitebba •—, Id. id. alle guardie di ,fi-

lanza "di Frattis.' : ' *̂ ' 
Zuglib ^- Id. piatite agli utenti della 

" g e w » ' • . , . . : , ' • \ ' . . •'. • • • . . , , . 

Bogna— lóo piante ad Adogla Arturo. 
Valvasone — Aumento salario alla 

[iKirdia coriiunale.' 
Trasaghis —:: Contributi, prò fiotta aerea 
prò espulsi dalla Turchia. 
Vénzone,— A.ssegno L..85 alla levatri-, 

Veirzcgnjs — Proroga .taglio bosco 
fivrirtt. ,•,• 

DECISIONI VARIE. 
Latisana — Consorzio, .esattoriale igijr 

[932 ; cai^ione. Espone parere favorevole. 
Rìyignano -^ Appalto esattoria; capitoli 

[pecialK Id, idi : ,". t . j " ; , ; , ' . . ' ; '"' 
Càrljiió - Magnatio '- 'Regdlàrt, ' inipie-

ati. Diffida a 'dèlibérarej salvc/a 'provve-
ere d'ufficio. ' 
Bar<;is — Ricorso maestro Fantini, Difr 

(la 3 .pagare, salvo emissione;di mandato 
'ufiìcio. 
Pqlcénigo—: Tassa esercizi. Accoglie il 
corso di Standolo Filippo e accoglie in 

jarte quello di Battistella Giuseppe. 
Zuglio>^,Bilancio 1913. Autorizza la 

jivrimposta. 
Tricesithp,— Impiegati daziari. Tiene 
notizia. ,,, . 
Toimézzo - - Dimissioni di s'ette consi-
erii,/Prende atto./ •; - '.--.'' ' 

. , . RINVÌI.,:; 
Claut, — Utilizzazione bòsco Lesis. 
Arba .— 'Tassa famiglia : .ricorsi, 
S. Pietro al Natisone — Regolamento 

Inpiegati. ; ' 
Tramonti di Sopra, - r Regolim, conces-

!one .combustibile. i '. ' 

Deputazione Provinciale 
: DI D0INB. 

Kell^ seduta del giorno 3 dicembre 191Z 
Deputazione prov. prese le seguenti de-

[berazioni: ' 

Gonsfgljp Prov ncibli'. 
— Approvò varie' relazioni sugli oggetti 
il'ordine del giorno per la seduta del Con-
glio provinciale indetta per il 16 dicem-
l'è corrente. . , 

Autorizzò varie ditte ad eseguire la-
|iri in aderenza alle 'strade provinciali. 

Sopraluogo per ta nianut. stradale. 
~ In seguitò a varie denuncie pervcnu-
circa la trascurata manutenzione twcrre 

[radè comunali di Trlvignano,- autorizzò 
sopralupgo per parte di un ingegnere 

tn'Ufficio Tecnico prov. a termini dei-
rt. 144 del vigente regolamento stradale 

l'attuazione degli opportuni rimedi. 

Movimento maniaci. 
- Prese atto delle notizie relative al 

oviniento dei niaiiiaci a carico della Pro-
ncia nei varii Manicomi durante il mese 
ottobre 1912 dalle quali risulta che al j 
ottobre 1912 erano presenti n. 1404 ri- j 

rerati, di cui 773 uomini e 631 donne, e 1 
tratti 69. dozzinanti, rimanevano a ca- I 
> della Provincia n. 133S alienati, cioè j 
più del corrispondente mese dell'anno i 

:corso e 297 P'^ iéi^ media dell'ultimo 
tcennio a 31 ottobre. 

•.-̂ ,: Asstìse;ii.:"ti¥icó.;provmtìà 
dii(iiJ)'à:'6'tnantéilfineiito::ri(sìiMaìii&tó 
aliri-Stp .'allenali' ^pòveri" àpg^rtenenii A per 
dànìicilipi;dr-soccorso ài varr'còmuiìfidèlla: 
•proy) t ic ia . , ' j : ' / ' ^^ i ' f : ' ; . . • ' : , ' • •.-'.:'.•:" •:'•'• 
' -^ Trattò vari altri:/oggetti -interessanti 
rordinaria, aniministràziopè della Provin-: 
eia, dér Manicomio ,è dll'Oapizio Esppsti. 

CpùìiàGù ùìitÉd/m 
Nudvó cónslglUi-e di prèffliura 

Ieri giunse da Milano e presa possesso 
dell'uHìcio : il nuovo : consiglière di prefet­
tura dott. Gian Francesco Scoiti, nomina­
to in sostituzione/ del càv. Tamburini, pro­
mosso sottoptefetto a Cividale, : .: 

Jl efl8|«4« S«iU 2 ! Cat. SI 
ROMA, 2, sera. , 

La seconda categoria della classb 1891 
.si congederi il 14 corrente. 

La eh usur-.rtellii cucci» cnn r'-ti H laóci 
Con. il, primo/del, corrente .mese; per di­

sposizione dell'on. Consiglio Provinciale 
si è chiusa l'uccellazione con reti, lacci, ecc. 
ciò che per gli. anni decorsi era permesso 
sino al .31 dicembre, / . 

Anche la caccia con il fucile alla sel-
vagginai che non sia palude, sì chiuderà 
co l s i cqrr.:mese. 

L'iosaDo teotativo dì QD caî oìaio 
Mercójèdi veniva trasportato al no­

stro ospedale il calzolaio Silvio Bogare, di 
anni 26, fu Domenico, nativo da S. Gio­
vanni dì Manzaho, ed ora accasato, con 
moglie e due bambini, in Gervasutta. 

Presentava una ferita d'arma da ,fuoco, 
rivoltella, al torace sinistro e le sue condi­
zioni erano gravi. 

Venne accolto d'urgenza in sala ope­
ratoria. 

I famigliari che l'accompagnavano rac­
contarono che il disgraziato si era sparato 
un rivolvf.rata quella mattina, stando an­
cora a letto. 

Interrogato dalla questura dichiarò dì 
aver tentato dì suicidarsi per dispiaceri di 
famiglia. 

In questo senso scrisse pure una lettera, 
alla sorella. 

Le condizioni del ferito perdurano gra­
vi, ma non è perduta la speranza di sal­
varlo. 

Crésso fargonriR un fos;at4 
Mercoledì in sull'imbrunire usciva di città 

da Porta Xquileià uno dei carri del Ma­
cello .destinati per le distribuzioni delle 
cai-ni: nelle sìngole Macellerie cittadine. 
: Il carro" era trainato da: un cavallo con 

suvvi l'auriga, giovinotto diciasèltennc, di­
pendente dall'iinpresario di,detti trasporti 
signor Moreaie Luigi.. 
• Per un balzoi credesi, causato da un sas­
so 0 d'un.improvviso avvallamento del ter­
reno nei/pressi della filanda PnhtarOtto, 
'pressò !a^fossa di cinta/(Porta. Aquilèia) 
fece iiiiq scarto tale da far balzare nétta­
mente al suolo l'auriga, fortunatamente ri­
masto incolume, mentre il/càrrò^ rovescia­
tosi di punto in biarico rotolava iiel prò-' 
fondò fossato trascinaitdo,dietro il cavallo. 

Anche per: questo fu véro miracolò sé 
n'uscì illeso. 

: L'auriga:airinfusr.i di un po' di.ben gìuj 
stìfiicato spavento si è datò a tutt'uòtiio per 
liberare ir cavallo che venne tratto sulla, 
strada, mentre il furgone tuttora giace nel: 
f o n d O ^ d e l f o s s o . '• / / , / . > : : • : . • ' ^ ^ : 

Softè,;'; più, benigna non poteva favorire 
il guidàtóreiChe tuon per/liii, fe l'è scap­
pata cbsibelliled a buon tnercatò. ;•.. 

p94e caipttf 
Nei gìpinì scorsi; ;fu ,ìnaiignrato e col-; 

laudato a Fraglia il nuovo concerto dei; 
sacri bronzi, consistente in quattro nuove: 
campane (do mi sol do)':dd peso.comples­
sivo di quintali 35, oltre alle due già pree.,: 
sìstenti (la mi) tutte collocate su nuovo; 
castello ir. ferro. Il lavoro venne affidato 
alla rinomata Ditta G. B. De Poli dì Udi­
ne, la quale per costruzione del castello, 
ricorse ai sigg. fratallì Lirùssi, pure dì 
Udine. A giudìzio di tutte le persone com­
patenti il concerto riuscì perfettamente 
bene, sia riguardo alla tonalità, sia riguar­
do alla eleganza delle fonne, ed alla lega 
metallica, sì che questa nuova opera con­
ferma una volta dì ppiù la valentia onnai 
famosa della fonderi De Poli. • 

iHTERESSi, m\im. mmm 
Francia (oro) 101,21 e un quarto — 

Londra (sterline) 25,53 — Gernianìa: 
(marchi') 124,85 — Svizzera ioo,8o — 
Belgio 100,72 e mezzo — Austria (coro­
ne) 105,45. ' \ 

Mero,'"?» del l o flinvli M nias». 
Poche le. bestie portate al mercati f pò-, 

chi gli affari conclusi. 
Entrarono infatti buoi N. io — vacche 

152 —. vitelli 90. Si vendettero: un paio di 
buoi a L- 1020; N. 25 vacche da L, tSo :Ì 
390 e I^. 39 vitelli da L. 90 a 190. 

• PIAZZA XX SETTEMBRE 
CEREALI E LEGUML — Patate a 

L. 8,50 •-- Granoturco bianco da L. 1.3,25 
a L. 14.90 — Granoturco giallo da L. 13 
a 14.30 — Gialloncìno a L. 15 — Fagìuoli 
q.le da L. 28 a 35. 

PIAZZA VENERI© 
FRUTTA ~ Pera al q.le da L, 34 a 

,L. 50 — I-'omi da L. 24 a L. So — Casta-
fine da L. 14, a 19 —• IVtàrronì a L42. 

LB Latterlo trovano noi Neeozle TBC-
MONTI al Pente Peseollo, Udine - tutto 
guanto loro escorre a prszil oonveniaR-
tlssiml. 

TàJijgeld della iiìi'Doiiiti d'AtTente 
/.«Avendo S,;Giàvftnni;Battista .udito delle 
ojìére.ffleravigliose di;ìjpsù cristo, riìandò 
a luì due dei suoi'dìScéppU:a dirgli:: sei t": 
il Messia che deve Venire/Oppure aspettia­
mo un altro? E Gesù/rispose: Andate e 
riferite; a .Giovanni quello che avete vedu­
to: ed udito. I cicchi sì hanno restituito la 
vista, i sordi l'udito, i inpftt fisòrgono, ai 
poveri sì annuncia la buona novella,-l'E­
vangelo./Ed è beatO/chi non; prenderà in 
memotivo, di scandalo». ' 

Quando si vedono segni della divina 
Potenza, non si è forse obbligati a credere? 
Questo voleva dire Gesù ai due discepoli. 

Noi non abbiamo avuta e non 'avremo 
ia fortuna di vedere ì miracoli di Gesù; 
ipochidì noi forse avranno assistito a qual­
che.miracolò operalo in qualche santuario 
come a Lourdes; ma molti .muoiono senza 
vedere neppure uri miracolo. Però abbiamo 
la testimonianza indubbia' degli altri. 

Ma tutti vedono la magnificenza della 
natura, possono contemplare le forze me­
ravigliose che regolano il ni^pijp. E che so­
no èsse se non opera di Dio, se non mani­
festazioni della sua potenza? Quando noi 
vediamo un oggetto lavorato, corriapio su­
bito col pensiero all'artista, e nel contem­
plare tutte le meraviglie spettacolose che 
ci circondano sulla,terra e nel/firmamento 
non sentiremo la presenza di/Dìo, la. ne­
cessità di cretlergli ? Tutto ci parla di Dio, 
e noi faremo senza di luì? 

'{' è-'àbbawdói|à'S.;fe!l.'!t:^ rìi|é''df, |ié0M|t;.{S4*; 
,j;me;/sbttoVla,|pìoggìa,'^:'i( fted(ip.,'':tMtiilaitf: 
! e inigl5aia;ix(òfirono .còsit,lf;-scorta^.setti--: 
; MnstSl; : lòrpi'rlàtnènf jfc;; lis'; itìft'. pfèg^^ 
'riìpipii 'anp/l 'aria./XS qiJàttirptpaTòl^?che: 
;;echeggiavano ;;;:attrà*ersò/il-'èampb./ideila;-
i mortèt erano 'queste: acfluà, /pane,; Dio -
|;marnma,'', .\:.'-M': •••''•':*•:,; •:;':' ^ :!'i:9/:;V:..( 
i «Molti riuscirono a fuggire e. ad errare 

attraverso il villaggio di S.; Stefaiibv njà 
soltanto per cadette e morii'e nelle strade, 
Alcune eentìnaiariuscitpnq. a/trascinarsi 
fino liei, sobborghi: di (Spstàn'tinopoli/V/Lc 

./persoiie pietose, che etaiib/disposte: a fòr-
l'tare pine e acqua e amméttere a repenta-
] glio la'loro vita per soiccòrrii-e gli arhma-
' lati, non ottennero; mai il permesso di av-
; vicinarsi. 
I «Per alcuni giorni i turchi non si :cura-
ì reno, nemmeno di seppélife; ì loro, morti. 
jPeggio ancorai non. si diedefo; neppure, la' 
• briga di separare,i mòrti .dai moribóndi. 
ì Ora vi sono presso Santo Stefano quindici 

linee di grandi fosse,. ognuna delle quali 
contiene cinquanta cadàveri, ed allri se. ne 
stanno scavando.. Con un po' di presidenza 
e di pane tìiìa Sola fossa sài'ebbe stata più 
che sufficiente». 

' ' * * * , , : ' , / • / , , ; 

Bulgaria,/ Serbia, e, Montenegro hanno 
convenuto colla Turchia di sospendere la 
guerra pei" trattare la pace à Londra^ La 
Grecia non ha voluto sospendere le sue ope­
razioni, ma tratterà anch'essa ila pace, Si 
crede che quésta sospensione sìa un: gio­
chetto e che si. addivenga ;egualmerite a. 
riprendere la guerra. ;". 

" Cerrim fisi P u l ì , , 
il piò grande e più letto gioriude della 
Provincia che esce ogni garno, con un 
completo sér-yisio telegrafico e telefonico 
da tatto il mondo e abbondantissima eorri-
spondensa da tutta la Pr>ovÌncÌa> B' U gior­
nale che porta ogni giorno prima, di qual­
siasi alito le novità in tutta la Provincia. 
Abbonamento annuo L. 16, •^Per.glì eìer-
cisi e gli operai abbonamenti di L, i al 
mese. ~- Emigranti abbonatevi a L., i al 
mese a r Corriere del Friuli. 

P o v e r o g^ov^rno ! 
In questi,giorni il Governo ha sguinza­

gliato i ftuoi carabinieri per ìé canoniche 
a chiedere se esistono associazioni catto­
liche, quanti soci hanno, ecc. 

Si ha il diritto di non rispondere, per­
chè il Governo, in questa Italia che si dice 
tanto spesso libera, c'è .a libertà di asso­
ciazione; 0 almeno, vi dovrebbe essere, 
tran-ne .che per :Ì farabutti e per i malvi­
venti. 

. il Governo,crede di far paura con que­
ste inchieste. Babbeo che è! Egli si in­
ganna. I c:ittolicì, almeno qvielli del Friuli, 
sanno il diritto "alla libertà^ e non. sono 
taddei.e babbei per. lasciarsi 'intimidire co,-
me bambini da questi mezzucci lacrime­
voli;: . ' '̂" . • • .-; 

LA NOTA POLITICA 
La ( ' amerà d e i ' d e p u t a t i . 

si è dunque riaperta. Ha approvato mer­
coledì con 335 voti contro' 24 il trattato di 
pace colla Turchia, dopo parecchi discor­
si, in pièno favorevoli; ' ma che hanno ri­
levato qualche inenda al trattato. 

Ora. si.'discute la rifórma dei tribunali e 
delle Preture. '̂  ';;. 

Il i liillia 

continuano le sottomissioni e. le occ,upa-
zìoni pacìfiche in Tripolìtania Non. così 
nella Cirenaica' dove si dovrà fare la 
guerriglia colle tribù. 11 comandante tur-
co'Enver bey non voleva lasciare la; Cire­
naica; pareva volesse continuare .la guerra^ 
per proprio conto;, ma^^.roprio mercoledì 
si se^pe che era andato in/Egitto.. Di là 

LA GyERlJ.LCIlNICJl 
iemiiaitipoiligìisliii 

PARIGI, I. 
L'inviato del New York Herald a Co­

stantinopoli traccia un quadro impressio­
nante delle scene dì orrore dii.^ùì è teatro 
il campo di guerra turco. :y_ 

«Quindici giorni or sono—r dice il cor­
rispondente —• fu anpunziato lo scoppio 
del colera nell'esercito turco e tra. i profu­
ghi. Il rapido diffondersi dell'epidemìa mi­
nacciò l'intero esercito. L colerosi non po­
tevano essere trattenuti nelle vicinanze del 
campo e non potevano, essere trasportati a 
Costantinopoli. Così fu scelto come campo 
per la quarantena Santo Stefano. Non sì 
fece, però, il più lieve tentativo scientifico 
per distinguere le varie torme di malattia. 
Così a Santo Stefano vennero inviati tutti 
i soldati che cadevano 0 sembravano ma­
lati. 

<A piedi, su carri o per ferrovìa essi 
giungevano a Santo Stefano a migliaia. 
1 cadaveri e i soldati troppo ammalati per 
muoversi venivano gettati fuori dai treni 
e fatti rotolare giù dall'argine fino al cani-

, pò. sottostante. Tutti coloro che erano get-
i tati fuori dal treno morivano sul posto. Pa-
^ recchi riuscivano a districarsi dai cadaveri 
j dei compagni e ad allontanarsi carponi, 
! per morire alla loro volta un po' più loa-
S'tani. Il terreno siti due liiti dell'argirie fer-
j roviario per vari giorni fu ingombro di 

morti e di' moribondi di cui nessuno si 
occupava. 

' «Nulla veniva fatto per curarli. Erano 
raccolti alla rinfusa in campo aperto come 
armenti, sotto le baionette delle sentinelle. 

teiere M Malto 
Ifliene Elia stalla per le raclie da latte. 

Una prima cosa da osservarsi .deve es-., 
sere la pulizia degli ambienti nei quali le 
vacche sono ricoverate. La lettiera prin­
cipalmente deve rinnovarsi e pulirsi, più 
spesso che sia possibile, stante che i li­
quami che ad essa si trovano commisti, 
costituiscono un'ambiente favorevolissi­
mo allò sviluppò dei microrganismi: que­
sti, coinè ahhiara visto,' possono .entrare 
pe r i i foro dei capezzali ed attraverso le 
ferite della pelle che ricopre le mammelle,: 
in determinate condizioni delle serie ma­
lattie. 

La stalla perciò, oltre ad essere pulita, 
non deve contenere sostanze che traman­
dino odori troppo forti, né sgradevoli seb­
bene leggeri, Le vacche con ritenzione di 
seconde emananti un puzzo insopportabi­
le devono assolùtamepte venir .isokte per 
tutto il tempo che dura la raaiattìa.- La 
stessa cosa sì può dire per altre affezioni 
degli animali. 

Per la stessa ragione e perchè spessìssì-
iwii'iiWMiiiiiiiimaMnipMiiiiiwiiiiiiiiiiiwiiwiiiiiiii 

J:|icS'iì,;.%tte^3Ser^Si;'RJÌÌ:jàfi|Setì 
;l'iiomQ"'5ii:.r»cliii3de'9»iitóì«l3w')t^^ ""' v;;:!:: 
'Maniji'el mingtfprex\e irfiiSili'ìtàfdélll'tta»./V'j:;ra; 
;hi/;si'',detitìsìtàtiò/'sulla:'Hiàiiiiiiéllls'à-ti^dlBè); • ,Ct*ji 
neiseciìfiénti:f !f ;cui: ;ii:latte :vi^ive!^ae^ ^ 
in.•&!/módti:;qtìélla éòrrc/iriag|iì3ri'jiièlicplo=/;;;:/v: 

;d'ammalar»-ed'/il latte'.si •r!empÌe>di.;8Ìidi '̂':::'È:> 
:ciiime;|tór nulla; gifàdito e talora nòoiVoi / "^S';:'̂  

Àllo'scopo di ottenere uti latte pulito-e '-V/i 
sàti'tiy Si abbandóni • anche l'abitudine / v dì : ,:.' 
appoggiai"» ila testa ,contro il;fiancó- della 
vacca ed/ ali'atto./della mungitura 8Ì;,vest» . ; 
un camiciotto/; pulito. ; , , " - : , . ' : ' ' 
V La>,ihtUa deve essere veutìlaia p&tiié ;• ; 
'vi'Circoli ; dell'aria "pura, ossigenata,'Utile ti 
in grado elevato all'organismo animale ed 
alla produzione lattea, i n una stalla nella 
qual« vivevano 80. vacche si fecero dei la­
vori per: favorirne la »'enti!azione ; idopò . ' 
un anno si ottenne per ogni : vacca un, ati.̂  
mento 'dì/litri 400 all'anno di/latte cioè 33 
ettolitri :per tùfte''ié 80 vacche 
' Nei ricóveri dove "non si possono, fare;; 

lavori completi di riatto si j'-otrà ricorrere;/.' 
per lo scambio dell'aria alla cosmizione'di; 
camini di richiamo, ,0 fori, lìel soffitto o' 
delle pareti. In tutto: ciò occorre natural-
niént'e procedere coh criterio: per non ÌO'' 
correre in altri inconvenienti. Cosi la vetir ; 
tilazìone non/ deve /raffreddare l'ambiente, 
non deve essere, praticata sott',. forma di 
corrente d'aria che. attraversi la posta de-: 
gli animali. L'azione delle correnti d'aria 
fredda e umida è cagione talvolta di reu» 
matismi, /di' infiatiimazione della mammèl- ' 
la e dì ritenzione dell latte. L'aria nelle 
vaccherie, non .deve esséie. troppo secca. , : 
; Per le vacche da latte :!a temperatura 
deU'ambiefite dovrei essert mite; non tròp-' ' / 
pò alta 'i noti tròppo bassa: deve conte-
iiersi tra i 16 e i/i8,/gradi. : 

i s , I « « delle stalle sia moderata pet'chè 
le vacche amano star tranquille più ' di 
quanto potrebbero esserlo con;una luce 
goverchia.eccitante. Una luce troppo scàr-, 
sa d'altronde non; è consigliabile; tra altro 
favorisce là sporcizia... perchè sotto/il ' 
manto dell* penombra spesso'si nascóndo­
no materiali di rifiuto il cui posto conve­
niente è li! còiìcimaià. 

, / • ' •" ' '-' Par^err , 

£8 «coglieva ìSfapali 
alla-aolii)niià*TàÌ8ónl — 

, TRIPOLI., 5, notte. ; 
": .La colotma Tassoni per, recarsi ad oc­
cupare Agilah, mosse da Caer Mèlilla, con 
tempo cattivo. Le truppe furono accolte 
dalle popolazioni con dimostrazioni di 
gioia. Nei paese prestavano servizio 30 ; 
izaptiè: indigeni, che' furono riconfermati: ,' 
•nelle loro funzioni. Il governatore si recò/ 
stamane; a'Zavia. ;,/ / . .• ' 

x7& s^Éiax^j^^vcEi ,••' •'•• 
! è l 'anlona del conamprclè 

Stagione Autunoo - nverne 
v i s i t a t e 

i (irattdiosi 
Splmii Hiiiaiiijìi 

ERMESTO LIESCH 
suf:-"(;ssore e . e N. F.Ui ANGELI ' 

17 D I !V E 

AssortltncRti cowiilcti iì mmi iattg 

aiioVa a ftail di mìsim (oncomnza. 

LE M I G L I O R I 

(DliliE EIOPHKIJE 
mi aeqaif»tau« nel IVegozio TREMO,\'TI 

al JPonU JPoaoolle - Uàine 

Cucine special i pei Alberghi ed Osterie 

Pagamenti anche rateali - Cambi di Girelne 
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Magazzino Zootecnico-Agrario 

CARLO SELAN 
t r o m E - (Via Grazzano) - UDÌNÌEi; 

n SSaifazzino fontiaos 
ogni atensi le d ' indo le 
sooteouioa «d a r^rin. 
C A T E S B per BOVINI 
tipo f^ermabico, robustis' 
sime^ con o senza gancio 
di aalvameoto; STACCHI 
«BXCBLSIOB'diaalva-
uento da applicar» glie 
Breppie; S T S I G L I E 
«HHFORM»; POPPA-. 
TOI per allattamento ar­
tificiale dei citelli e dei 
maialini; MARCHE AD 
RICOLARI; D R I Z Z A -
CORNA; N A S T R I e . . . . 
BASTONI misuratori del kostiame; TREQUARTI per la puntar» 
del flaneo ; APPABECCHI f!ontr« il rovasoianjento dell' utero ; 
Tt'SATRICI; BASTONI ed ANELLI per 
tori ; COLLABI e NASTRI contro il 
ticch'o dei cavalli e dei bovini; IRRI­
GATORI DTBRINI; CAPEZZE semplici 
e ritorte utiRbprcsi ; GIOGHI semplici e 
tonal i ; GIOGHETTI; MORSI; FILET­
TI ; COLTELLI per curare i piedi ; 
SECCHI, FILTRI a BIDONI per Lat­
terie ; ARTICOLI d'indole aiiiaria e 
casalinga, ecc. eco. 

D R I K Z A - C O B I«7 A 

Catena con gancio 
di salvamento 

por bovini 
Fi •J 

per allatta­
mento arti­
ficiale dpi 

vitelli o dei niaiaiitii. — Il .hestisme è 
tanto jiiil rpdditivo quiirito meno costa 

r allovaraentn; coli'allattamento .'irtifloialt' 1'uUnvamento dei vitelli nosta la metà 
TAUISA Ii&.'X'SSA «JTTBAS» è la mis;liure, di fdoila uso, garantita all'aualisi 
Risultati uisuperabil. Provarla ! L. 3.21 al pacco con istraz. S' invia anche por posta 
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P O P P A T O I O 
por allattamento artif. 

La 

Importantissimo. 
Dopo trattative, ohe duraron diversi mesi, 

con la casa Benziger di Einsiedein, ogs;i 
finalmente abbiamo concluso oon la stessa 
un importantissimo aitare dì Storie Sacre 
ìllustra,te e legate. 

La'Storia Sacra dell'antico e nuovo te­
stamento, edizione B^nziger che attual­
mente si paga L. 1.S5 la copia, noi in 
grazie'al grande quantitativo af'santo ed 
jil nostro sacrificio nel i;uadagao, la po­
lliamo in vendita al minuto . , , 

a l i . 0 . ' 7 S l a c o p i a . 
I Bev. Sacerdoti e tutti vedranno in 

•questo fatto una novella prova della no­
stra buona volontà di favorire la Spett, 
Clientela, anzi riconosceranno che il prio-
oìpìo, di non aver fondata la libreria per 

noi ma per i nostri clienti, non era, ne h, 
ne sarà un ballon d'essai. 

Ed ora rivolgiamo oalda preghiera a tutti 
onde abbiano a prenotarsi al pili presto 
per il numero di copie loro occorrenti ; 
così toglieranno a noi l'incubo d'aver fatto 
un passo troppo grande per favorire gli 
amioi nostri. 

Le copie saranno' spedite in giornata. 

IHr'liiislialaflta.. 

Famiglie culoniche 
Nello vicinanza di Como sono richie­

s te t r e famiglie coloniche. 
Per maggiori schiarimenti r i lvolgersl 

al Segretar ia to del Popolo di Udine. 

Nostra ultima novità editoriale-
E' uscito dallo Stabilimenti» Tipogra­

fico S. Paolino in splendida veste tipo­
grafica una nuoTa raccolta di poesie del 
nostro poeta friulano Dree Blanch di 
Sandenèl 

L i ' s fueis dopo d a ' j f ì3rs 
Prezzo Lire 1.80. 

L'esito avuto dalle due precedent i 
sue pubblicazioni ci d i certezza che 
questa nostra edizione incont rerà com-
dle tamente il favore del pubblico. 

I l Maleaduto 
di S. V a l e n t i n o 

si guarisce radicalmente, anche se di torma 
cronica, con le polveri del chimica farma-
oista GIUSTI CESARE. 

Tali guarigioni sono attestate da innu­
merevoli certificati. Inviando vaglia di L. 
4.60 e indicando l'età del malato si spe­
disce fr. di porto una scatola di polveri 
bastanti per cura d'un mese. Continuando 
la cura un anno, la guarigione è mfallibHe. 

Scrivere alla l'armacia chimica cui; la­
boratorio farmaceutico S. Vito di Schio -
Vicenza, 

Scuole professionali 
Udine, Graziane, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
per le spose, per gli noaini e per bambini, 
compiono lavoro in cucito, in ricamo, in 
rammenda per la famiglie e per le «hiese, 
disegno a sceita. 

Accettano commissioni di bueato, di sti­
ratura, di sartoria per signore. La aera è 
scuola di cucita per le operaie. 

Ricevono fanciulle della città e della 
provincia, pel lavoro di cucito, ricamo 
sartoria' e dopo scuola di disegno, di'igiene, 
di economia domestica, di agraria, di con­
tabilità, di francese e' di tedesco. 

Le professore e le maestre sono tutte o 
laureate o patentate. 

Bimbi sani 
£ BOBUSTI col S C m O P P O CABTAIi-
D U n ristoratore della salute. — Lo < Sci­
roppo Castaldini» è il sovrano Binvigori-
tore del Sangue, delle Forze, Vitalità e 
delle Ossa nei BAMBINI e XUQAZZX, 
BuACHmCI , SCUOFOLOSI, e s t r s a a -
mente deboli; ridona loro la salute, l'e­
nergia e contribuisce al normale e rigo­
glioso sviluppo dell'organismo. L. 5 fla­
cone grande, L, 2.60 flacone medio I L 
P I Ù BCONOmiCO e L. 1,50 piccolo ; 
in tutte le Farmacie. — Premiata Farma­
cia C A S X A L S n n da S. SALVATOBB 
BOLOGNA, che prepara anche il <S£-
IiINOL» unico per guarire radicalmente 
l'E{>ILESSIA e t a t t o le m a l a t t i e Her-
Toae. 

Serafini ^oftantino 
"' Fabbrica e Magfaxxino ' 

B I L I 
A[»i>aa ' ta inent i c o m p l e t i s e m p r e p r o n t i 

Serramenti di lusso — Arredamenti per negozi 
USIKB, Via Ant'Il •• A. î  uzzi, dietro la Chiesa di S. Giorgio 
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Pagamenti a pronti 

f4»W'%aasa!ra««i!9wis.'.-. ymmsam 

Prezzi itaedì delle dé!rraté e merci pra­
ticati sulla nostra. piazza duranla la passata 
settimana. '' ' - -•' • 

Cereali. 
Frnmente da L. 28,50 a 29.—, grano­

turco giallo da L. 16,89 a 20,40, id. bianca 
da L. 16,80 a 20.16, Cinquantino L. —-— 
a —.—, Avena da L. 34.36 a 25.28, 
a! quintale, Segala da L. 17;26 a ir .80 
all' ettolitro, farina di frumento da pano 
bianco I qualità L.' 38.~- a 39.—, II qua­
lità d« L. 36.— a 9 8 . ~ , id. da pane scuro 
da-L. 33.— a 3i .—, id. granoturco depu­
rata A* L. 21.— a 39.—, id. id. maoìna-
fatta da L. 24.66 a 26.—, Criica di fru­
mento da L. 17.S0 a 18.1S, al quintale. 

Legiuai. 
ITagiaoli alpigiani d i . L . —.— a —.—, 

id. di piaauni da L. 29.— a 36.—, Fatate 
da L'. i.— a 10.— , «utagaa «la L. IB.— 
a SO. - , UirroBi da —.—a —.- -«Iq . l» . 

Si«9. 
Biio, «[«alitjl nostrana ils L. 4^ a 4f, 

id. giapponese da L. 38 a 4ft, al %uint. 
Pone e fas to . 

Pane <li lusso al Kg, centesimi 64, pane 
di I. qualità o. 50, id. dì II. qualità e. 46, 
id. mieto e. 38. Fasta I. qualità all'in­
grosso da L. 50.— a L. B6 .— al quintale 
e al minuto da cent. 55 a 70 al Ég., id. 
di II, qualità all'ingrosso da L, 46.— a 
48.— al quintale e al minuto da cent. 50 
a 52 al chilogramina. 

Pormaggi . 
Formaggi da tavola (qualità diverse da 

L. 170 a 208, id. uso montaaio da L. 210 
a 230, id, tipq (nostrano) da L. 170 a 200, 
id. pecorino vecchio da L. 356 a 365, id. 
Lodigiano vecchio da L. 230 a 260, id, 
Parmevgiano vecchio da L. 2:20 a 250, id. 
Lodigiano stravecchio da L. 280 a 310, id. 
Parmeggiano da L. 275 a 300, al quintale. 

Bnxri. 

Burro di lattoria do L. 300 a 310, id. 
comune da L, 285 a 295, al quintale. 

Tiitii, acet i e liqaorì. 
Vino nostrano fino da L. 49.JO a 58.50, 

id. id. comune da L. 37.50 a 44.50, aceto 
vino da 37. —a4U.—, id. d'alcool baso 12.0 
da L. .:35 a 38, acquavite nostrana di SO.o 
da L. '200 a 305, id. nazionale base 50.0 
da L. 176 a 180, all'ettol., spirito di vino 
puro base 95.» da L. 400 a 410, id. id, 
denaturato da L, 70 a 72, al quint, 

Comi, 
Carne di bue (peso morto) L, 19», di 

vacca (peso morto) L. 180, id. di vitello 
da L. 100 a —, id. di porco (peso vivo) 
L. 135 al quinti., id, id. (peso morto) Lire 
3.30 al chil.. Carne di pecora 1.80, dì ca­
strato 1.80, dì agnello 1.80, dì capretto 
1.80, di cavallo 0.80, di pollame 1.90 al 
chilogramma. 

Polleria, 
Capponi da L. 1.70 a 1.80, galline da 

L. 1.79 a 1.90, polli da L. - - . — a —.—, 
tacchÌEll da li. 1.3S a 1.60, anitre da lire 
1.30 a 1.40, oche vive da 1.18 a 1,40 al 
chilogr., nova al cento da L. 13.50 a 14.50 

Salumi. 
Pesce aecco (baocalit) da L. 89 a 120, 

leardo da L. 190 a 310, strutto nostrano 
da L. 190 a 900, id. estero da L. — a 
—, al quintale. 

Oli. 
Olio d'oliva I qualità da L. 180 a 220, 

id. id. II «Kal.. da L. IpO a L. 180, id. 
di cotone.da L. 141$ a 150, id. di sesamo 
da L. 13Ó a 145, ìd, di minerale o petrolio 
ila L, 3B a 34, al quintale. 

Cafii e inMolJisn. 
Cafia qualità superiore da L. 380 a 420, 

id. id. comune 'da L.' 360 a^SCS, id. id. 
torrefatto da' L. 400 a 460, zucchero fino 
pile da L. 146 a 148, id.' ìd. in pani da 
L. 163 a 154, Id. biondo da L. 143 a 149, 
al quintale. 

Paraggi . 
Fieno dell'alta I qnal. da L. 7.7S a 8.90, 

id. I l qual. da L. 6 60 a 7.75, id. della 
bassa! qual. da L, 6,95 a 6.40, id . I I qnal. 
da L.' 5,60 s 6 9$, erba spagna da L. 8.20 
a 8,60, paglia da lettiera da,L> B.-r a 5.10 
al quintale. 

Legna e oarboni. 
Legna da fiiooo forte (tagliate) da L. 2.80 

a 3.10, id. id. (in stanga) da L. 2.50 a 
2.7,0, .carbone forte da L. 8.— a 9.—, ìd. 
coke da L. 5.50 a 6.—, id. fossile da lire 
3.50 a 3.70, al quint., formelle di scorza 
al cento da L. 1.90 a 2.—. 

Pellegrini Emanuela, gerente responsabile. 
Udine, Stab. Tip. San Paolino 

n 
&aÌilD8tto il fGTII[inTROTEllllPIII, inalatile 

Pelle - Vie Urinarie 
Prnf P RAI IIPIÌ ""^^'O" specialista do­
n i l i , f i OnLLIliU cento clinic<i di dermosi-
tìlot.atioa nella R. Università dì Bologna. 

Cliirtu'gla delle Vie Urinar ie 
Curo speciali delle malattie della prostata, 

della vescica, Fumicazioni mercuriali per 
cura raspida, intensiva della sifilide. — 
Sierodiagnosi di Wassermann e cura Hi>r-
lich col Salvarsaii (606), 

Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 

VENEZIA - S. MAURIZIO, 2631-32 - Tel. 
780 VDTSTE. Consultazioni tutti i aabat i 
dulie 8 alle 11 Via CUIZCÌM, U . ^Vlc,ìno 
al Dui>mij). 

DlfToudete 

F. MIRTIMIIZZ: 
UDIlfJS - JPiaìitsa Meromtonttoiio (é» S. OiaeontdJ 

SiiKisliU Bro((8i[, $|sff( stU,; piSHttantcris, fmmMiwì la Cìiits 
i'm in» jtr rintHo. .' 

JMp»rtMtI$stni B»grUM(Ktt fimi t SttSc n(r< tììm < ](»<Mali-
Seterie, LaHerio per signora, Stoffe uomo, T*!» ia^lést e «o 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffa luobih 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imiiw 
meabili, Pizai candidi in' tutta la altezKa, ^«aiinqua ar4ii<té}« 
manifatture. 

fendila wm tane le tanaade il Eli!!]!. 
P E B UE VUX^ITIB 

roiiniiij 
approvata oon decreto delia Regia ftéfc 
tura pel CaW Dott . 2AKPAAOUC, sp 
oialist». — Visita ogni giorno. — ITDLIi 
T i» Aqxiileia 80, - Camere gratuita p 
malati roveri. -- Telefono 3-17 

MARMI e N T T R T 

mM£0 TO^UTT 
U K» I IV K 

— Via Grazzano num. 16 -

con Laboratorio in Viale Cimitero 

Si eseguisco qualsiasi lavoi 
in scultura, ornato ed archite 
tura. 

X ^ Jbìj 

il Kostra Batidiira 

sono le migliori 
Umco rsippresentante per tutti 

la Proriucia e Udine 

Piìt^ P.Troimònti-Uclin( 
COI depostte di qiialDipejezzo di ricamMo 

,oao!ii r,i\s /r 

L'ideale dei Pnrganti lassatlTi ! 

"PiiiI l i l 
di Plinio Zuliani Udine 

Ogni scatola contiene 30 pastiglie 

e si vende a L. 1. 

Dose - Come lassativo : Bambini, mezia 
pastiglia - Ragazzi, 1 
pastiglia - Adulti, 2 
pastiglie - Come pur­
gante : Doppia dose. 

Spedito cartolina-vaglia 
e riceverete franco di 
speso postali. 

ÌM\ tini? 
Raffreddore - influenzi 

Laringiti - B-roncWte 
l i guariscono prontamente con le 

Premiate 
PILLOLE ZULIAN 

[alratl - DIsiìifeltaitl - EipettoiaDll 

nini 
20LÌI1I 

il iaii 
d e l l e F a r m a c i e 

Al San Giorgio - Odine 

Fìlipuzzi - Tolmezzo 
d i 

Plinio SEnliani 

A base di : Ferro - Fostoro • Arsenico 
Noce Vomica - Aloina - Estratto China 

PKEPARAZIONE SPECIALE 

MM^ delia Piein. Farmacia San Giorgio 
di P l l u l o K u l ì n n l - UDINE 

Eilii«[0«lfO:forieu^i^r-
steuia - Esaurimento nervoso - Liiifa-
tiumo - Scrofola - Civchoasia por malattìi 
esauricuti. 
1 Scatola di 100 Confetti Zuliani L, 3 
6 Scatqlo (Cura completa) , . » i«> 
Spodlte f,artolltiji-vaii;Ua e rioevorcto franco 
di BDCBO poutuli 

Scatola da 30 pi 
Iole II, i , - Scalo 
da 70 pillole L. S 
Cura completa : Di 
scatole grandi. 
Spedite cartolina-vael 
e rìnevsrcto irauoo 
spese postali. 

Cura 
$|s | 

della Vaginite granulosa 
delle B O V I K T 

Caudelettes al « I l a c i l l o i 
ed al « I t t i o l o » 

liCoialità delle Prem. Farmaci 

di PLINIO ZULIANI 
U S I N E 0 O I O I ^ M E Z S S O 

Ona cura : 1 scatola . . Lire 1,50 
Per posta . , » 1.70 

.Spudito cartolina-vaglia e rioovoreto frali 
di Hpeao postali. 


